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Qualcosa su di me….. 

- 1980 laurea in ingegneria meccanica indirizzo trasporti 
all’Università di Roma 

- 1982 SOGEI 

- 1983-1986 Banco di S.Spirito 

- 1987-1989 Cap Gemini Geda (progetto Ferrovie) 

- 1990-1999 Andersen Consulting 

- 2000 I&T 

- 2001 Gruppo Almaviva 

- 2002-2006 Ministero dell’Istruzione, Università e Ricerca (MIUR) 

- 2007-2008 Comune di Milano 

- 2009 Ferrovie dello Stato 
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Quanto conta la PMI nell’economia italiana ? 
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Il nuovo mondo digitale 

Fonte: NetConsulting, 2012 
1-2 Novembre, London, Conference on Cyber Space, by Ministero Esteri UK 

1.000mln 
utenti nel 

Mondo 

175 mln tweet al giorno 
2,5 mln account in Italia 
465 mln account world 

wide 

2 MLD 
Video visti  
su YouTube 

152 Mln  
di blog 

107.000 MLD  
mail spedite 

881mln utenti nel 
Mondo 

23 mln in Italia 

130mln utenti nel 
Mondo 

(iPhone, iTouch, iPad) 

25 MLD 
di applicazioni  

scaricate  
da Apple Store 

30 n° apps   
medio  

per utente  
smartphone 

150mln 
sottoscrittori 

+200% 
anno su anno 
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da mobile 
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12 mln utenti  
in 6 mesi 

770.000 
In Italia 
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Il divario italiano nella competitività 
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Il divario italiano nei settori manifatturiero e ICT 
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I gap dell'Italia rispetto all'Europa 27 (2011) 

Fonte: Eurostat 

Europa (27) Italia 

Abitazioni con accesso a Internet 73% 62% 

Abitazioni connesse a Banda Larga 68% 53% 

Utilizzatori abituali di Internet 71% 54% 

Individui che non hanno mai utilizzato Internet 24% 39% 

Individui che utilizzano on-line banking 36% 18% 

Individui che interagiscono on line con le PA 41% 23% 

Individui che acquistano on line 40% 15% 

Imprese che vendono on line 13% 4% 

Fatturato delle imprese attraverso eCommerce 14% 4% 
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Lo scenario 

• La crisi economica mondiale ha colpito in modo particolare le 

piccole e medie imprese (PMI) 

• L’Italia ne ha risentito in modo ancora superiore, rispetto al 

resto del Mondo, a causa della forte presenza delle PMI nel 

sistema produttivo 

• 98% sono Micro e piccole imprese 

• Le analisi più recenti sulle PMI evidenziano, tuttavia, il divario 

di capacità di reazione tra imprese che innovano, grazie all’ICT, 

e imprese che agiscono difendendo lo status quo 

• In molti casi è stata evidenziata l’efficacia delle politiche 

adottate dalle Regioni a sostegno dell’innovazione e dei servizi 

da essa forniti alle imprese (es. distretto calzature di sicurezza 

nel distretto di Barletta) 
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Lo scenario 

• Di conseguenza occorre prendere vantaggio dalla crescita dei 

paesi emergenti ed esserne complementari 

• Cogliere le opportunità di cambiamento 

 Modificare il ciclo di sviluppo 

 Migliorare la produttività 

 Cambiare valore e natura dai prodotti creandone di più complessi 

› Inventando cose nuove 

› Aumentando la flessibilità 

 Rivedere i bilanci senza tagliare in modo indiscriminato 

 Concentrarsi nello scoprire i talenti nella propria impresa e sul proprio territorio 

• L’ICT è uno dei fattori abilitanti più importante in questo 

cambiamento 
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L’impatto dell’ICT sul business 
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ICT: le opportunità per le PMI 
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Le aree sulle quali puntare 
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Esigenze e strategie delle PMI 
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Tre principi guida per le PMI 
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Le condizioni alla base dell’innovazione ICT 

 Condizione N. 1 - Imprenditoriale 

 La sensibilità e il commitment del Vertice (imprenditore e/o 

general manager) sulle tematiche ICT  

 

 Condizione N. 2 – Organizzativa 
 La presenza di un Responsabile ICT efficace, punto di 

riferimento organizzativo di tutti i processi innovativi ICT 

 Condizione N. 3 - Gestionale 
 Un affidabile presidio operativo dei processi innovativi, 

rappresentato da una “adeguata” Direzione IT o da un 
“adeguato” Partner esterno 
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Condizione N. 1 - Imprenditoriale:  

la sensibilità e il commitment del Vertice 

Attenzione reale del Vertice alle problematiche ICT 
Tempo dedicato alle decisioni ICT 
Budget che ha investito - o intende investire 
Scelte organizzative effettuate - o che intende effettuare 
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Condizione N. 2 - Organizzativa:  

la presenza di un Responsabile ICT 

Ruolo chiave di liaison tra Vertice, Management e “tecnici” 
(Direzione IT e fornitori IT) 

Buone competenze gestionali e di business 
Spiccata sensibilità tecnologica 
Propensione al cambiamento e all’innovazione 
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E’ in grado la Direzione IT? 
Può essere delegato ad un Partner? 
 

 

Condizione N. 3 - Gestionale:  

il presidio operativo 

Sviluppo applicativo 

Sistemistiche 

Logistiche e di servizio 

System integration 

Consulenza 

Rivenditore puro di 

HW e SW 

Fornitore a valore 

aggiunto 

dell’infrastruttura 

SW House 

L’ecosistema di 

fornitura 

Partner a 360° 

Cliente 
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La Predisposizione all’innovazione ICT 
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Condizioni organizzative e gestionali 

No Pivot, No presidio operativo Presente una sola condizione Sì Pivot, Sì presidio operativo 

Belle addormentate 

Incipienti Pronte A metà del guado 

Titolare molto sensibile alle ICT e presente nelle 
scelte (elevato tempo dedicato) 

Buon livello di investimenti 
La Direzione IT svolge il ruolo di presidio 

operativo 

L’IT è considerato  dal vertice un 
“male necessario” e si persegue 
una strategia di 
minimizzazione degli 
investimenti 

Proprietà molto sensibile e attualmente molto 
committed sull’IT 

Non esiste ancora un riferimento interno che 
stimoli l’innovazione 

Il responsabile IT svolge solo un ruolo reattivo a 
fronte delle esigenze degli utenti 

Crescente consapevolezza della Direzione del ruolo delle 
ICT 

Non esiste però al momento un reale presidio operativo 
all’innovazione 
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Omogeneità dei Sistemi Operativi Server 
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La Maturità Infrastrutturale (da una ricerca del Politecnico di Milano) 

 
 
 Infrastrutture 

“Patchwork” 

 
 
 

Infrastrutture ben 
impostate 

 
 
 

Infrastrutture 
conservative 

•Tipiche di aziende che 
fanno leva 
prevalentemente sul 
sistema proprietario 

•Attenzione al controllo e 
la razionalizzazione 
della spesa 

•L’infrastruttura è il 
risultato di 
un’evoluzione “lenta”, 
ma razionale 

•Risultato di aggiunte e aggiornamenti 
successivi 

•Susseguirsi di scelte contingenti e non 
affrontate all’interno di un quadro 
complessivo 

•L’ottica prevalente: sostituzione di una 
componente obsoleta o affiancamento di 
nuove, con una particolare attenzione ai costi 
di breve periodo 

•Imprese con una 
infrastruttura complessa e 
che hanno una specifica 
“policy” sulle infrastrutture 

•Imprese di dimensioni 
contenute 
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Copertura funzionale 
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eBusiness 

Il supporto integrato ai processi 

 
 Patrimonio elementare 

 
 

Isole applicative 

Pacchetti integrati  
•Utilizzo di pacchetto 

gestionale elementare (moduli 
base) 

•Ricorso ad altri pacchetti 
software piuttosto semplici e 
non integrati fra loro 

•Copertura funzionale 
ottenuta mediante più 
pacchetti 

•Presenti anche casi con 
funzionalità evolute di 
interscambio con l’esterno 

•Applicazioni poco integrate 
fra loro (trasferimento 
manuale dei dati o 
connettori asincroni) 

•Patrimonio applicativo basato 
prevalentemente su un unico 
pacchetto, che può essere: 

•un sistema ERP 
internazionale 

•un pacchetto gestionale 
integrato nazionale 

•un pacchetto gestionale 
verticale 

•un sistema gestionale 
sviluppato ad hoc 
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La Maturità Applicativa (da una ricerca del Politecnico di Milano) 

Supporto integrato ai processi (efficacia applicativa) 

F
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•Livello di aggiornamento 

•Supporto delle “best practices” 
gestionali  

•Ricchezza di moduli applicativi 

•Diffusione delle applicazioni 

•Deriva dalla matrice precedente 

•Misura quanto le attività dell’impresa 
siano supportate da applicazioni in 
grado di interoperare e condividere 
informazioni in modo semplice e in 
tempo reale 
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Supporto integrato ai processi (efficacia applicativa) 

F
le

ss
ib

il
it

à
 

 
 

Best of Breed 

Gestionali 
nazionali 

ERP Internazionali 

Sistemi verticali o 
sviluppati ad hoc 

 
 

Pacchetti semplici 
con sviluppo ad 
hoc 

 
 

Patrimonio 
elementare 

•Utilizzo di pacchetto 
gestionale elementare 
(moduli base) 

•Ricorso ad altri pacchetti 
software piuttosto 
semplici e non integrati 
fra loro 

•La limitata copertura 
funzionale è complementata 
mediante personalizzazioni e 
sviluppo ad hoc 

•Integrazione limitata, ottenuta 
prevalentemente mediante 
esportazioni e importazioni 
manuali di dati 

•Utilizzo di più pacchetti 
specialistici 

•Integrazione ottenuta 
prevalentemente mediante 
esportazioni e importazioni 
asincrone di dati •Applicazioni specifiche del 

settore, sviluppate 
internamente o esternamente 

•Non sempre con tecnologie 
allo stato dell’arte 

•Applicazioni realizzate 
da software house 
nazionali 

•Propongono il 
paradigma della 
gestione per processi 

•Applicazioni leader in ambito internazionale 
•Si basano su di un insieme di funzionalità di base altamente 

standardizzate e nativamente predisposte per l’evoluzione e 
l’integrazione con altre applicazioni 

•Nuove versioni specifiche per le PMI 

La Maturità Applicativa (da una ricerca del Politecnico di Milano) 
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Maturità applicativa 
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Impostate  

 

Immature 

Lungimiranti 

Miopi o statiche 

•Imprese che hanno raggiunto la desiderata 
copertura applicativa seguendo due vie: 

•mediante il ricorso ad architetture 
proprietarie, spesso obsolete, con 
applicazioni sviluppate nel tempo 

•componendo il portafoglio applicativo 
con una logica infrastrutturale 
“Patchwork” 

•Imprese con limitati requisiti ICT che  ne 
limitano l’uso in modo deliberato 

•Aziende che hanno evidenti requisiti di 
intensità informativa  

• poco consapevoli delle opportunità 
offerte delle ICT 

• giunte alla consapevolezza, sono 
attualmente all’avvio di un percorso 
di evoluzione 

•Imprese ad alta intensità 
informativa che hanno 
pianificato razionalmente 
l’evoluzione del proprio SI 

•Imprese di limitata dimensione e complessità in termini di requisiti 
informativi (di recente costituzione) 

•Imprese che hanno raggiunto un adeguato livello di supporto ai processi 
mediante applicazioni basate su architetture aperte 

•Imprese con maggiori esigenze informative che hanno intrapreso un graduale 
cammino di evoluzione del proprio Sistema Informativo 

La Maturità Applicativa (da una ricerca del Politecnico di Milano) 
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La correlazione con i livelli di spesa ICT 
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Una segmentazione strategica 
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Posizione competitiva 

Vecchie glorie 

Davide contro Golia Leader di nicchia 

In balia delle onde 

 

 

 

Subfornitori 
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La relazione tra Predisposizione all’innovazione ICT  

e Posizionamento strategico 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Raggruppamenti strategici 
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In balia delle onde o 

Vecchie glorie   

con Predisposizione ICT 

bassa 

Area di business ad alta 

attrattività 

Buona 

Predisposizione 

all’innovazione ICT 

Miglioramento del 

posizionamento 

competitivo 

Il circolo virtuoso 

Area di business a bassa 

attrattività 

Focus su “urgenze” strategiche 

ICT in secondo piano (bassa 

Predisposizione all’innovazione ICT) 

Non si creano le 

condizioni per rilancio 

in chiave espansiva 

Il circolo vizioso 
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L’importanza dei sistemi Web negli acquisti e nelle vendite 
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Diffusione delle tecnologie ICT nelle imprese italiane 
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Alcuni esempi di aree di innovazione 

• Riduzione della carta 

 Moduli elettronici 

 Fatture digitali 

 Fax senza carta 

 Digitalizzazione documenti 

 Documentazione sostitutiva 

• Comunicazione con internet 

 VoiP 

 Segreteria telefonica 

 Integrazione con cellulari 

 Riunioni su Internet 

• Valutazione dei dati 

 Business Intelligence 

 Cruscotti semplici e immediati 

 

• Collaborazione 

 Integrazione con fornitori e filiera 

produttiva 

 Condivisione progetti 

 Gestione della conoscenza 

aziendale 

 Gestione processi aziendali 

• Infrastruttura 

 Virtualizzazione server 

 Cloud computing 

 Ottimizzazione posti di lavoro 

 Sicurezza dei dati 

 Consumo energetico 

 Gestione spazi 
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Da una ricerca del Politecnico di Milano 6/2012 sul cloud computing 
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Conclusioni 

- Tecnologia è: 
 - abilitazione al cambiamento 
 - una commodity, patrimonio comune e a 
    disposizione di tutti 
 - condizione necessaria ma NON 
    sufficiente 
 - integrata nella cultura aziendale e parte 
   integrante dei processi 
 
- Occorre introdurre nelle aziende modelli e 
strumenti del mondo consumer (social network, 
collaboration….) 
 
- E’ necessario verificare l’impatto delle 
tecnologie cloud sulle dinamiche di costi e di 
servizi ICT in azienda   
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Supporto necessario 

- Contribuire a migliorare la sensibilità delle PMI verso l’innovazione,   
     utilizzando l’ICT come strumento per uscire dalla crisi 
- Fornire servizi applicativi ed infrastrutturali in modalità Cloud 

facilmente accessibili anche dalle PMI 
- Finanziare ed incentivare l’innovazione dei processi attraverso le 

tecnologie 
- Comunicare in modo chiaro e convincente i vantaggi ed i ritorni degli 

investimenti in tecnologie 
- Supportare la qualità e le competenze delle aziende ICT sul territorio 
- Accompagnare le aziende nella fase del cambiamento 



12/2/2012 

Le difficile strada per il cambiamento 



12/2/2012 

1) lavorare on line diventa la norma, non l’eccezione;  

2) l’impresa può essere formata da più "pezzi" diversi, collegati insieme da alleanze e sistemi informativi;  

3) il prodotto viene caratterizzato dal suo contenuto di servizio, non dalla sua "fisicità"; 

4) opportunamente programmato, un sistema informativo e gestionale riesce a offrire al cliente un servizio migliore; 

5) all’utente Internet garantisce un servizio maggiormente personalizzato;  

6) il "vantaggio competitivo" si sposta dalla capacità produttiva alla conoscenza: la prima appartiene al capitale, la seconda alle persone; 

7) i due miliardi di persone collegati a Internet nel mondo formano un mercato omogeneo, totalmente globalizzato; 

8) fattore fondamentale diventa il tempo: arrivare per primi significa acquisire un valore finanziario; 

9) molte aziende Internet in deficit di fatto stanno solo spesando a conto economico gli investimenti per catturare una fetta più grande 

del mercato; 

10) infine, fortunatamente, valgono certe regole della old economy: contano sempre i clienti, la qualità dell’offerta, il livello del 

servizio,ecc. Ma tutto va trasferito dal mondo fisico a quello virtuale. 

 

Il decalogo da seguire 
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Domande e commenti 

a.musumeci@fsitaliane.it 

The new source of power is not 
money in the hands of a few but 

information in the hands of many 
 

John Naisbitt - Megatrends 


